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Le proposte del PCI precisate in un documento del Comitato regionale 

autonomie j: nuovi 
del processò di riforma dello Stato 
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l a Irasmiisione delle funzioni dalla Regione ai Comuni - L'esigenza del graduale superamento.della Provincia - Per la delimitazione dei compren­
sori si respinge il metodo della « omogeneità » in quanto scniiona squilibri territoriali e ne crea dei nuovi • Il confronto con le altre forze politiche 

Battute le resistenze della DC 

San Ginesio: nominata 
la giunta esecutiva 

della Comunità montana j 
MACERATA, 12 j 

A seguito di numeiosi incontri fra le forze politiche j 
.promossi dall'Amministrazione comunale di Ripe San i 
Ginesio. da quella d; Caldarola, dalla Comunità montana 
« L. » che ha sede a San Ginesio, si è pervenuti a una 
azione politica per la mozione programmatica e la ior-
inazione della giunta esecutiva. • ' 

La Comunità montana del ,< Fiastra, Fiastrone. ' Ten- ! 
nacola e Medio Chienti » (zona L.) — così la definisce i 
il suo statuto - è una delle ultime nelle Marche a | 
insediarci dopo il 15 giugno dalle cui elezioni sono stati • 
rinnovati i consigli comunali di cui la comunità monta I 
na ne è espressione aggregante. • - , ! 

La nomina della giunta esecutiva è stata possibile ] 
grazie al senso di responsabilità e alla compattezza 
dello schieramento dei partiti laici e dei consiglieri indi- | 
pendenti che alla fine sono riusciti a sbloccare la situa- i 
zione, battendo gran parte delle resistenze della DC a ' 
non voler pervenire a una giunta unitaria rosi come ' 
è richiesto dalla gravità della situazione e dallo spirito 
e la lettera della legge istitutiva delle comunità montane, i 

La cosa diviene ancora più inconcepibile oggi allor-
quando a questo approdo si è già pervenuti alla comu- , 
nità dei Sibillini. Ma la DC maceratese accusa al suo i 
interno ritardi tali da non avere consentito il massimo I 
di quanto era necessario e utile per le popolazioni del- ' 
l'entroterra. Solo all'ultimo momento ha accettato la ' 
proposta di costituire con la mozione programmatica I 
concordata una giunta provvisoria monocolore che « entro | 
brezze tempo ~ cosi come è detto nell'accordo politico j 
sottoscritto da DC. PCI. PSI. PSDI. PRI e indipendenti — [ 
deve essere sostituita da una giunta unitaria ». 

Nella mozione pregrammatica concordata con cui è t 
s tata*elet ta La giunta, si afferma la necessità che «si i 
punti all 'ammodernamento dell'agricoltura, al suo svilup- i 
pò zootecnico e forestale, all'uso plurimo delle acque, al ! 

rifacimento dei prati pascoli e della messa a cultura ! 

delle terre incolte e malcoltivate. ai servizi sociali, specie • 
nelle campagne, a livello abitativo, igienico e sanitario; ! 
garantire la difesa del suolo. la sistemazione idrogeologica j 
e la protezione della natura, l'individuazione nei servizi ' 
civili, come i trasporti, la sanità, la scuola e le attrezza- ' 
ture per il tempo libero e il turismo, insediamenti indù- I 
striali finalizzati al settore primario e al riequiìibrio socio. ì 
economico del territorio, l'assetto urbanistico, territoriale I 
e viario». • { 

All'unanimità dei presenti sono stati eletti presidente i 
e vicepresidente Fabbroni Nicola e Angenlli Vincenzo. ! 
Si è inoltre proceduto alla nomina degli assessori. 

I lavori si sono svolti a Senigallia 

Le indicazioni scaturite 
dal convégno Anas-Cgil 

ANCONA. 12. 
Il sindacato ANAS-CGIL ha 

tenuto il suo secondo conve­
gno nazionale di - organizza­
zione a Senigallia nei giorni 
scorsi. 

Il convegno ha ribadito la 
necessità che il movimento 
sindacale, subito dopo la con 
sultazione elettorale, ripro­
ponga al governo i temi sui 
quali si è finora • confronta­
to, quali: l'occupazione; gli 
investimenti, particolarmente 
nel Mezzogiorno; la rivitaliz-
zazione dell'agricoltura, nel­
la revisione del tipo di svilup­
po sinora realizzato. 

E' s tato t ra t ta to in questa 
prospettiva il ridimensiona­
mento dell'ANAS con la de­
mocratizzazione ed il decen­
tramento regionale orientati 
3d un più stretto rapporto tra 
viabilità ed assetto del terri­
torio, anche in relazione ad 
una diversa ANAS e società 
concessionarie dì autostrade. 

Il sindacato ANAS CGIL si 
è pronunciato a favore dei 
temi basilari della ristruttu­
razione aziendale, specie per 
quanto riguarda una nuova 
organizzazione del lavoro di 
manutenzione attraverso il 
superamento di una anaerd-

II Comitato regionale del PCI è intervenuto con un suo documento in apertura del dibat­
tito tra - le forze politiche sui modi del rinnovamento dello Stato (legge - 382, delega delle 
funzioni regionali agli enti locali, ipotesi di comprensorizzazione). Si tratta di un contributo 
notevole in termini di idee, proposte, precisazione di linee e di soluzioni. Per quanto concerne 
la trasmissione delle funzioni dalla Regione agli enti locali, il Comitato regionale del PCI 
nel mentre individua il Comune come soggetto naturale di delega, respinge le argomentazioni 
di chi. pur ponendo problemi - - - — - — • - — • 

una effettiva parteclpazionr 

Sono state riconfermate le J nistica gestione della manu-
linec di politica sindacale del . tenzìone con personale di eser-
pnmo convegno nazionale di ! cizio male distribuito e male 
Rimini avvenuto nel "73 e 
l'importanza di dare validi e 
pieni contenuti alla legge 382 
sul decentramento e sulla ri­

organizzato a cui fa riscon­
tro la privatizzazione quasi 
totale degli interventi. 

Il convegno ha infine t'rat-
strutturazione della pubblica i tato ed approfondito ì rap- | 
amministrazione. Il convegno • porti del settore con la Fede- j 
ha riproposto l'integrazione I razione nazionale degli sta- ; 
della viabilità ' con gli altri ; tali che. nella prospettiva di j 
sistemi di trasporto per una ; una modifica delle strut ture : 
maggiore produttività dt rat- . sindacali, dovranno essere og-
te le infrastrutture esistenti, i getto di revisione > I 

reali di efficienza. q"i riorga­
nizzazione dei Comuni, di 
nuova legislazione delle au­
tonomie locali, attende le so­
luzioni per avviare il proces­
so di delega. Ciò significhe­
rebbe. ancora una volta, un 
rinvio ne! tempo. Al contra­
rio — si osserva - proprio 
l'avvio del processo di delega 
al Comune dovrà essere il 
deterrente necessario a far 
scattare i meccanismi per 
una nuova legislazione e la 
riorganizzazione delle auto 
nomie locali. 

Il processo di superamento 
della Provincia, anche se 
graduale, deve andare avanti 
decisamente, assegnando a 
questo istituto, in una fase 
transitoria, un ruolo impor­
tante per lo sviluppo delle 
associazioni intercomunali. 

In particolare, l'ipotesi isti­
tuzionale configurata e pro­
posta dal Comitato regionale 
del PCI è la seguente: 

REGIONE — Potere legi­
slativo e di programmazione 
non impegnata nella ammini­
strazione att iva; 

PROVINCIA — Ente inter­
medio con compiti di coordi­
namento. di promozione e 
sostegno delle aggregazioni 
sovracomunali; 

COMUNE — Amministra­
zione attiva delegata dalla 
Regione, compiti di program­
mazione nel territorio. 

Sempre sulle deleghe si ri­
vela la possibilità di attuazio­
ne, anche in fase transitoria. 
in attesa della definizione 
d e 11' assetto comprensoriale. 
Anzi, in alcuni casi (assisten­
za scolastica, formazione pro­
fessionale. lavori pubblici, 
fiere e mercati, turismo. Doli-
zia urbana, musei e biblio­
teche) e. comunque, in tutti 
quelli in cui non è necessario 
il momento comprensoriale è 
possibile ed urgente giungere 
alla delega delle funzioni. 

Circa la delimitazione dei 
comprensori si respinge il 
metodo della «omogeneità» in 
quanto sanziona squilibri ter­
ritoriali e ne crea dei nuovi. 
Mentre, nel quadro di un su­
peramento graduale della 
Provincia, vengono conside­
rate positivamente ipotesi di 
comprensori interprovinciali. 

Il rapporto tra programma 
regionale e • comprensoriale 
va risolto assegnando alla Re­
gione la fissazione dei prin­
cipi generali per la formazio­
ne di piani comprensonali 
che si articoleranno in: piani 
per il coordinamento territo­
riale. zonale agricolo, per il 
commercio, per il turismo, dei 
servizi sociosanitari, dei ser­
vizi scolastici e culturali, dei 
lavori pubblici, dei ^trasporti. 
- Sono da scartare ipotesi di 

comprensori destinatari di de­
leghe, «essendo le aggrega­
zioni comprensoriali struttu­
re per l'esercizio associato 
delle - funzioni delegate ai 
Comuni ». 

Spetta alle assemblee com­
prensoriali stabilire le moda-, 
lità e le forme di gestione 
delle funzioni proprie e di 
quelle dei Comuni della pro­
vincia; non ritenendo che le 
forme di gestione dei singoli 
settori debbano avere in ogni 
caso la dimensione compren­
soriale. le stesse non devono 
essere fissate per legge. 

Due esigenze fondamentali 
e preliminari vengono indi­
cate dal Comitato regionale 
del PCI nella direzione del 
rinnovamento istituzionale: 

— le autonomie locali viste 
non solo come forme più agili 
e spedite di spesa, ma sopra­
tut to come istanze di base di 
un nuovo Stato democratico 

di tutti i lavoratori alia or­
ganizzazione politica, econo­
mica, sociale del paese; . 

— superamento della con­
cezione di uno sviluppo eco­
nomico lasciato alle spinte 
particolaristiche e, quindi, il 
perseguimento di una pro­
grammazione economica de­
mocratica che finalizzi al be­
ne sociale le attività economi­
che • • -

« Il Comitato regionale del 
PCI — si legge nel documen­
to — invita tutte le forze po­
litiche ad un dibattito ser­
rato che. con la partecipazio­
ne attiva degli enti locali, 
delle organizzazioni sindacali. 
democratiche e di massa, 
giunga ad una rapida defini­
zione delle questioni ancora 
aperte, per superare ritardi 
ed incertezze ancora presen­
ti, evitando, in ogni modo, 
che il contemporaneo svolger­
si della campagna elettorale 
porti ad un blocco dell'atti­
vità regionale. 

Eletti i nuovi 
organismi 

delFU.N.C.E.M. 
- * < ANCONA. 12 .. 

Si è - riunito ad Ancona. 
presso la sede della giunta • 
regionale, il nuovo Consiglio 
della Delegazione regionale 
deiru.N.C-E.M. per procedere 
alla elezione del presidente. 

Dopo aver effettuato la ve­
rifica , delle condizioni degli 
eletti e la sostituzione per 
cooptazione di tre consiglieri 
ineleggibili a norma del vi­
gente Statuto, il - Consiglio ' 
della delegazione ha eletto 
all'unanimità presidente > lo 
on. Nicola Rinaldi (DC). sin­
daco di Ussita e presidente 
della Comunità montana del­
la Zona 1. e vice presidente 
H compagno Elvio Neri (PCI). 
vice sindaco del Comune di 
Pergola. 

Le vicende delle Linee dell'Adriatico 

Salvaguardata 
l'occupazione 
dei marittimi 

Una delegazione dei lavoratori ha incontrato il mi­
nistro Gioia — Sarà attuato, anche se non subito, 
il passaggio di servizi e navi alla società Finmare 

Pregi e difetti della 36a edizione della rassegna 

Per non «morirei la Fiera 
della Pesca deve rinnovarsi 
Monina: « Qualcosa va rivista nel meccanismo organizzativo, soprattutto quando si procede alle scelte di fondo ope­
rate per varare di anno in anno l'iniziativa » - Più stretti rapporti con il Comune di Ancona, la Provincia, la Regione 

Contro le chiusure della Federconsorxi 

I lavoratori agricoli hanno 
scioperato per il contratto 

Hanno scioperato anche nella nostra regione i dipendenti 
. dei Consorzi agrari. L'iniziativa di lotta è la risposta dei 
lavoratori della categoria alla rottura delle trattative sulla 
premessa politica (investimenti, livelli occupazionali, nuovo 
ruolo dei consorzi agrari) della piattaforma sindacale del 
nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro. 

La chiusura della Federconsorzi e dei rappresentanti dei 
Consorzi agrari è tanto più grave se si considera che il con­
t a t t o dei dipendenti è scaduto dalla fine del mese di ottobre 
dell'anno scorso. 

La Federconsorzi ' ha mostrato anche in questa circo­
stanza un atteggiamento chiuso ed arretrato, e non accet­
tando neppure la discussione sulla parte qualificante della 
piattaforma presentata dalle organizzazioni sindacali — che 
^nche per questa categoria di lavoratori hanno posto in 
prima fila i problemi connessi allo sviluppo economico e 
alla occupazione — si è posta in una posizione di stridente 
contrasto persino con l'Mteggiamento complessivo imprendi­
toriale. manifestatosi in occasione dei recenti rinnovi con­
trattuali nel settore industriale. 

- Di fronte a questo comportamento le organizzazioni sin­
dacali sono state costrette ad indire un programma di lotte. 
Allo sciopero generale nazionale dell'intera giornata odierna. 
seguirà una articolazione di altre otto ore di astensione dal 
lavoro che avrà luogo regionalmente nel periodo che va dal 
13 al 22 maggio. Con»emporaneamente i lavoratori hanno de­
ciso là totale e immediata sospensione delle prestazioni di 
straordinario. Inoltre sarà portata avanti una strategia fatta 
di azioni tendenti a spiegare a tutt i i lavoratori, all'opinione 
pubblica, gli obiettivi che i lavoratori dipendenti dai Con­
sorzi agrari intendono perseguire; in particolare quello di 
dare un ruolo diverso m positivo ai Consorzi, che sia real­
mente funzionale e di spinta per lo sviluppo dell'agricoltura. 

Le notizie che ci sono pervenute da tut te le Provincie 
delle Marche segnalano una massiccia, pressoché totale, par-

e. quindi, soggetti che con- I tecipazione a questa prima fase di lotta indetta dalle orga-
corrono alla promozione di I nizzazioni sindacali CGILCISL UIL. 

Il dibattito promosso dall'« Unità » sui rapporti tra marxisti e cattolici 

UNA POSITIVA DISPONIBILITÀ AL CONFRONTO 
Il superamento di vecchie forme di confessionalismo e di integralismo - La vera missione della Chiesa 

Nell'ambito del dibattito \ logo ». che all'inizio 
sui rapporti tra marxisti e 
cattolici che lUnità ha 
promosso. pubblichiamo 
oggi l'interessante inter­
vento del giornalista cat­
tolico Massimo Papim. 

a degli anni T proprio dal comune sforzo di | lismo e di integralismo (e il 1 mente come struttura politica. 
sessanta faceva seguito al eli- solidarietà, dalla collaboraz;o | marxismo per tanto tempo per d; più arroccata nella 

y\\ sembra quanto meno 
Curioso ma certo significativo 
Che :1 quotidiano del PCI di­
venti un terreno di dibattito 
per i cattolici. Probabilmente 
anche questo è -un < segno 
dei tempi >. Certo è che l'oc-

! 

! casione non deve essere la 
sciata cadere e. finche, come | profonda, una mutua irnduc 
fin mn ò «tA'n «:, manti^rw^ bllltà. Ma DOl, respinta Ogl fin qui è stato, si mantiene 
su toni corretti e civili e ri­
fugge da astiose polemiche. 
può davvero dare un contri­
buto a quo! confronto di cui 
tanto si parla, e che mi sem­
bra la fondamentale premessa 
di un qualsiasi tipo di collabo­
razione. 

Oggi più .' che mai infatti. 
man mano che il momento 
storico che stiamo vivendo 
pone la necessità di soluzioni 
nuove, se si vuole anche di 
emergenza, sia a lixelio poli 

ma di € guerra fredda » degli 
anni cinquanta, e in particola­
re ripensare l'insegnamento 
di quelle due grandi persona­
lità che sono state Giovanni 
XXIII e Palmiro Togliatti. 
Certo ambedue partivano dal­
la forma conv.nzione che tra 
marxismo e cristianesimo non 
so?o non vi era potsib.lità di 
qualsivoglia composizione e-
clettica o confuso sincret.smo, 
ma anzi vi era una diversità 

duci-
poi, respinta ogni 

| relativizzazione dei principi. 
i ambedue arr i \avano. benché 

per strade diverse, al ricono 
semento della necessità, o 
quanto meno della lecittimità. 

| di decisive respon^abil.tà eo-
j munì, di fronte alle attese . 
; e ai bisogni degli uomini. 
I Xon sto qui a ricordare gli 
i ormai noti passaggi del di-
j scorso di Bergamo, in cui 
t Togliatti rimetteva addirittura 
j in discussione l'interpretaz.o- i 
l ne marxista della religione. ; 

tesso venire - il superamento 
degli errori, de. limiti delle 
varie posizioni :deo!ogiche. Il 
fatto è che egli era con­
vinto che non esiste « l'erro 
re » in assoluto, che anzi in 
ogni pos.z,one ideologica er­
rata vi fo«so una « verità in­
terna >. e che in fondo anche 
la * verità * potesse, nel con 
creto storico, sclerotizzarsi. 
« ideologi zzarsi * • 

I cattolici oggi trovano più 
di una testimonianza di que­
ste lunv.nose intuizioni nella 
evoluzione storica del movi­
mento operaio e della sua 
cultura, anche se questa e\o 
luzione non è sempre chia­
ra e positiva (ma anzi a vol­
te risente ì":nflus«o corrut­
tore e demolitore della nuo­
va. cultura* radicai borghese). 
Lo stesso partito comunista 
italiano tende sempre più a 
confrontarsi in maniera dia­
lettica con la propria ideolo-

ne reciproca nella soluzione ' è stato inteso come dottrina I difesa di certi interessi. Essa 
dei problemi quotidiani, pò- onnicomprensiva ed autosuf- j è innanzitutto * segno di sal-

ficiente. e lo stesso Gramsci vezza ». almeno per chi cre-
ha patito m parte questo li- | de. e la sua missione è quella 

. mite) la novità va colta in ' di custodire nella sua inte-
I tutta la sua fecondità. Xon . gr.tà. e quindi di annunciare. 
j s«ìlo. ma gli stessi cattolici, i il messaggio di Cristo 

. . o quelli della Pacem in Terris ! g.a. a leegerla soprattutto nel 
tico che a livello più globale j ;n c u j jj grande Pontefice co- j la propria esperienza storica. 
di modello di società, è ri- j g'ieva • la distinzione ' t r a le , e a coglierne quindi princi-
tfiiesto a tutti uno sforzo di j dottrine filosofiche e ì movi 
riflessione. i menti storici, tra l'errore e 

Si potrebbe tornare agli al- l 'errante. Mi preme piuttosto 
bori di quella che è stata | sottolineare quanto per Papa 
definita la * stagione del dia- i Roncalli fosse chiaro che 

palmente la lezione critica. 
E so tutto questo porta ad 

una maggiore d.sponibilità di 
confronto, al superamento di 
\ecchie forme di confessiona-

a mio avvisti, meditando sul 
loro ruolo nella ormai pros­
sima affermazione di un nuo­
vo blocco storico, possono 
riscoprire la fecondità della 
propria tradizione democratica 
e popolare e d.venire consa­
pevoli (anche se ciò può seni 
brare paradossale) di come 
propr.o da essi, che rifiutano 
osmi assoluto al di fuori di 

I quello divino, possa venire il 
I p:ù decisivo contributo alla 
j laicità della politica, al supe-
! ramento di ogni confessiona-
! lismo e di ogni integralismo. 
: Ma 1 cattolici non rappre-
! sentano solo un mov.mento 
! storico e politico, ma. so-
i prattutto oggi, essi ritrovano 

sempre più la propria iden­
tità e la propria unità, nel 
far parte della stessa Chie­
sa. E se a qjesto livello è 
più complesso affrontare il 
discorso su di un giornale 
che si rivolge soprattutto a 
dei non credenti, va almeno 
ricordato che la Chiesa non 
può essere intesa riduttiva-

Per quanto \anno comprese 
più a fondo le titubanze di 
molti vescovi di fronte all'af­
fermarsi di culture e di movi­
menti che d.cono di rifiutare 
quel messaggio. Xon si trat­
ta solo della questione della 
libertà (che certo è vitale. 
anche se dev'essere sempre 
rispettosa delle esigenze della 
collettività, e a questo pro­
posito proprio la recente nota 
dei vescovi piemontesi sul 
problema dell'assistenza dà 
un notevole esempio di corret­
tezza». ma anche e sopratut-
to di rispondere alla sfida del­
l'autosufficienza dell'uomo che 
nega la propria dimensione 
spirituale. Quello che invece 
ai vescovi si può chiedere è 
appunto, come dicevo sopra. 
di cogliere le novità e le 
« verità interne >. anche tra 
coloro che pongono la e sfi­
da > sui problemi < ultimi ». 
e di porsi con essi in spirito 
di riconciliazione 

Massimo Papini 

, ANCONA. 12 
. Il quartiere fieristico è in 

piena attività. Per sei giorni 
la 36.' edizione della Fiera 
della Pesca — quest'anno 
per la prima volta . è stata 
dedicata esclusivamente alla 
pesca professionale — offri­
rà agli operatori economici 
del settore la possibilità di 
scambi di esperienze e di pro­
dotti a livello nazionali ed 
internazionale. 

l a manifestazione è stata 
inaugurata ieri- mattina dal 
ministro, della Marina Mer­
cantile on. Gioia e alla pre­
senza déll'on. Forlani il qua­
le,.. poiché si trovava nelle 
Marche dopo aver inaugurato 
la Mostra del mobile di Pe­
saro". non ha voluto jierdere 
un'occasione propizia per esi­
birsi davanti al pubblico mar­
chigiano in vista delle pros­
sime elezioni politiche. 
" All'inaugurazione erano pre­
senti anche le autorità poli­
tiche locali e regionali a di­
mostrazione di un maggiore 
interesse ed impegno verso 
una istituzione d ie da tem­
po va scadendo e che richie­
de un'opera proronda di rin­
novaménto per assumere una 
maggiore importanza ed in­
cisività nell'economia della 
regione. 

Proprio a questo proposito 
il "sindaco di Ancona. Guido 
Monina, nel porgere il saluto 
della città ha fatto un pre­
ciso riferimento alla ' innova­
zione (come annunciato, do­
po la e pesca professionale ». 
nel mese di giugno, si svol­
gerà la prima campionaria 
generale per attività diver­
se): tanche se lo sforzo pro­
dotto dall'ente organizzatore 
nell'impostore la rassegna — 
ha detto fra l'altro il sindaco 
— è sempre stato ed è vera­
mente encomiabile, ritengo 
che qualche cosa debba esse­
re rivista, che il complesso 
meccanismo organizzativo 
debba essere lubrificato, pro­
prio allorché si affronta il 
discorsa del momento parte­
cipativo. quando si procede 
alle scelte di fondo operate 
per varare di anno in anno 
la rassegna. • 

- L'amministrazione . 'comu­
nale di Ancona — ha aggiun­
to Monina — ritiene che la 
Fiera • di Ancona ' dorrebbe 
operare in ' più stretto con­
tatto con il Comune, la Pro­
vincia e la Regione. Occorre 
fare della Fiera una creatu­
ra che sia ancor di più 
l'espressione di una città, di 
una regione... che gli indiriz­
zi programmatori della Fiera 
della Pesca siano discussi e 
verificali in perfetta simbio 
si ed in unione di intenti fra 
l'Ente fiera, il Comune, la 
Provincia di Ancona e la Re­
gione Marche ». - ^ 
, " Il minestro Gioia nel suo di­
scorso ha risollevato le cro­
niche difficoltà dei pescatori 
(necessità di una modifica del 
sistema - previdenziale, ecc.» 
e dei < vongolari » in partico­
lare: ma ormai le parole — 
pur belle — non servono più. 
Ai 1810 addetti alla pesca del­
le vongole, comunque, poiché 
dovranno sospendere la pesca 
del mollusco per un mese al 
fine di permettere la ripro­
duzione, sarà corrisposto per 

lo stesso periodo un sussidio 
pari al mancato guadagno. 

Da una prima e sommaria 
visita al quartiere fieristico 
risalta soprattutto una vasta 
e completa esposizione di at­
trezzature e strumenti per la 
pesca professionale: dai tan­
tissimi tipi di reti ai motori 
marini: da sofisticatissime 
apparecchiature < elettroniche 
per la navigazione, scandagli 
per la individuazione di ban­
chi di pesce, ai moderni im­
pianti per la congelazione. 
surgelazione e conservazione 
dei prodotti ittici. 

E* stata presentata inoltre 
da una industria marchigiana 
anche l'ittiopompa, un siste­
ma per pescare « succhian­
do » acqua e pesce contempo­
raneamente. 

L'agitazione dei mar i t t i ­
mi imbarca t i sulle navi 
delte Linee dell 'Adriat ico 
ha provocato un Incont ro 
fra il min is t ro della mar i ­
na mercant i le , on. Gioia, 
ed una delegazione di la­
voratori guidata dal com­
pagno Enzo Gra t i , della 
segreteria nazionale del 
s indaca to di ca tegor ia 
(CGIL) . 

Il min is t ro Gioia si è 
impegna to anz i tu t to ad as­
s icurare la difesa delia oc­
cupazione e tu t to il per­
sonale delle Linee mar i t t i ­
me dell 'Adriat ico. 

In q u a n t o al passaggio 
delle s tesse e linee » alla 
Società Adriat ica di navi­
gazione dpl'.a F i n m a r e (in 
vista del r i o rd inamen to 
dei servizi mar i t t im i po­
stali e commerc ia l i ) , l 'on. 
Gioia è s t a to assai più sfu­
ma to . r ivelando che occor­
rerà ancora del tempo. Se­
condo il min is t ro , comun­
que. il passaggio s a r à at­
tua to . 

La delegazione ha preso 
a t to delle affermazioni del 
min is t ro della Mar ina Mer­
cant i le . 

All ' incontro era p resen te 
a n c h e l'on. Forlani . 

Come si r icorderà, su al­
cuni fogli di s t a m p a nazio­
nal i era s t a t a ven t i l a ta 1' 
ipotesi di un possibile se­
ques t ro delle navi della 
F inmare , m relazione allo 
scanda lo Lockheed. Ciò 
per la par tec ipazione del-
l'avv. Lefebvre alla pro­
pr ie tà di a lcune navi . 

* Siamo c e r t a m e n t e inte­
ressati come tu t t i i cit ta­
dini — ha de t to , fra l'al­
tro, il c o m p a g n o Enzo Gra­
ti. ne l corso dell ' incon­
tro con i! min is t ro Gioia 
— alle indag in i sullo scan­
dalo delle bus tare l le e co­
me tu t t i i c i t t ad in i clr.e 
d iamo piena luce sull 'epi­
sodio e la c o n d a n n a dei re­
sponsabil i . Sia chiaro , pe­
rò. che la v icenda non 
può coinvolgere chi non 
ha nessuna colpa come i 
m a r i t t i m i ». 

Anche il s indaco di An­
cona, Guido Monina . è in­
te rvenu to nella controver­
sia indir izzando al m i n i : 
s t ro Gioia il s eguen te tele­
g r a m m a : « L 'Amminis t ra­
zione comuna le di Anco­
na . v ivamente preoccupa­
ta per le notizie appa r se 
sulla s t a m p a ine ren t i al 

te in terveni re al fine di 
c h i a r i m e n t o della vicen­
da e per la sa lvaguard ia 
della t ranqui l l i tà dei lavo­
ra tor i ed operator i econo­
mici di questo se t tore di 
pr imar ia impor t anza per 
la nos t ra c i t tà . 

Per q u a n t o r iguarda il 
passaggio di propr ie tà del­
le Linee m a r i t t i m e dell'A­
dr ia t ico. sì prega di voler 
disporre, aff inché le ope­
razioni relative avvengano 
con la maggior rap id i tà 
possibile nel r ispet to della 
da t a prevista dal la legge 
n. 169. al fine di consen 
t ire alla nuova società 1' 
a t tuaz ione dei p rog rammi 
immedia t i e futuri , ine 
rent i al co l legamento fra 
le sponde adr i a t i che *. 

Da tener conto che. an­
che solo a t t e n d e n d o il ter­
m i n e ul t imo previsto ap­
pun to dalla legge n. 169, si 
r ischia un tota le vuoto di 
decisioni fino al d icembre 
1977. 

Proposta 
di legge 

presentata 
dal PdUP 

Il consigliere regionale del 
PdDUP. Massimo Todisco. ha 
presentato una proposta di 
legge che prevede provviden­
ze in conto capitale a favo­
re di cooperative di produzio­
ne. lavoro e trasporto per un 
ammontare di 330 milioni di 
lire in grado di mettere in 
moto un miliardo e 16S milio­
ni di investimenti. 

« La proposta di legge — 
si legge in una nota de' 
PdUP — va inquadrata ne -
la prospettiva più generale di 
un potenziamento degli in 
vestimenti nei settori produt­
tivi in una realtà fortemen­
te disgregata come quella 
niarchigtàna. In questo con­
testo lo sviluppo della con 
perozione riveste un signifi­
cato particolare perché può 
consentire un allargamento 
della b.ise produttiva e la 
possibilità di operare una cal-
mierazione dei prezzi dei pro­
dotti finiti. 

« La proposta interessa 7B 
cooperative con 2.971 soci cha 
operano nei settori dell'edi­
lizia, metalmeccanica, lateri­
zi. abbigliamento, elettronica. 
settori che nel '75 hanno re 
gistrato un fatturato di 20 

possibile sequest ro delle | miliardi di lire e program-
' muto per il 76, dieci miliar­

di con un allargamento de'. 
numero delle cooperative a 

navi delle Linee mar i t t i ­
me dell 'Adriat ico, prega la 
S.V. di voler persona lmen- 90 e altri 500 soci ». 

URBINO • Scuola elementare « Piansevero » 

Le proposte dei genitori 
per l'adozione 

dei libri e la didattica 
URBINO. 12 

In tre lettere inviate al Provveditore. 
ai Presidenti dei Consigli di Circolo e 
d'Istituto delle scuole medie di Urbino. 
all'Assessore alla P.I. del Comune di 
Urbino e ai sindacati confederali della 
Scuola. l'Associazione Genitori della scuo­
la el. «Piansevero» è intervenuta su*. 
problema dell'adozione dei libri di testo, 
sulla necessità di una continuità didat­
tica tra elementari e medie e sui criteri 
di distribuzione degli iscritti • per la 
prima volta nelle scuole medie cittadine. 

In merito al primo punto, richiaman­
dosi all'art. 4 dei decreti delegati, l'asso­
ciazione chiede che. dal momento che il 
consiglio d'interclasse dovrà esprimere 
un parere sull'adozione dei libri di testo. 
i rappresentanti dei genitori possano 
prendere visione dei testi da adottare 
con le relative motivazioni almeno una 
settimana prima della seduta del con­
siglio. In questo modo il genitore può 
realmente esprimere un parere costrut­
tivo sull'adozione stessa. 

Per garantire quanto più possibile la 

necessaria continuità di formazione e 
di educazione nella fascia della scuola 
dell'obbligo, nella seconda lettera l'as-
sociazione invita gli organi preposti alla 
promozione di contatti tra le varie scuo­
le a convocare genitori de?h alunni delle 
quinte classi, relativi insegnanti Uella 
scuola media « Montefeltro » in cui i 
bambini di Piansevero confluiranno. 

La terza comunicazione, non di poca 
importanza, riguardante la scelta della 
scuola media per gli alunni iscritti per 
la prima volta, è stata suggerita dal 
chiarimento necessario su un questio­
nàrio. distribuito dal Provveditore a tutt i 
i genitori delle quinte classi elementari r.l 
fine di conoscere gli orientamenti circa 
la scuola media da far frequentare ne! 
prossimo anno scolastico ai propri figli. 

Ad evitare differenziazioni che trovano 
un baluardo anche in vecchie leggi, l'as­
sociazione ribadisce la validità del prin­
cipio della distribuzione de", nuovi iscrit­
ti per aree geografiche o zone, com; 
principio più di altri equo e che lascia 
meno spazio alle discriminaz-.oni. 

PESARO - la difficile situazione al « Menoaroni » 

Urgente riformare gli istituti d'arte 
- PESARO. 12 

• Una svolta nella vita de­
gli istituti d'arte — in at­
tesa d: una riforma orga­
nica di tutta la scuola se 
condaria — fu segnata 
dalla legge del 1. dicembre 
1971. che concedeva ai va­
ri istituti la possib.lità d: 
ristrutturare le sezioni e 
di adeguarle alle rea'i ne 
cessità della situazione so­
cio-economica delle zone 
in cui la scuola si inse­
risce. 

All'Istituto - d'Arte « F. 
Mengaroni » di Pesaro, in 
consideratone della pre­
minenza che nella zona 
assume l'industria del mo­
bile. jSi pensò giustamen­
te di unificare le seroni 
di ebanisteria e di dise­
gnatori di architettura. 
trasformandole m un'uni­
ca sezione di arredamento. 

Considerato che la se­
zione di ebanisteria, a dif­
ferenza di quella di arre­
damento. era a carattere 

prettamente artigianale. 
furono modificate '.e mo­
dalità di assunzione del 
personale insegnante dei 
lavoratori che. col DM del 
18-6-1974. può essere as 
sunto solo se laureato in 
architettura. 

Ma purtroppo quanto di 
evoluto vi era nelle nuove 
norme non si è rea'.zz-a 
to concretamente, almeno 
per quanto riguarda '/isti­
tuto d'arte pesarese. 

La situazione è difficile 
principalmente per :'. per­
sonale insegnante, costret­
to ad insegnare — non 
per sua colpa — materie 
per le quali non possiede 
una specifica preoarazio­
ne. Queste carenze si ri­
flettono negativamente sul 
collegamento che gii stu­
denti. a scuola terminata. 
potrebbero trovare in 
particolare con il settore 
del mobile, che richiede 
tecnici specializzati in 
grado di fornire un con­

tributo tendente a man­
tenere al comparto com 
petitività e modernità. 

Si fa strada sempre più 
l'esigenza di costruire un 
diverso, più qualificante 
rapporto tra scuola, stu­
denti e mondo del lavoro, 
per mutare una logica di 
una scuola che produce di­
soccupati senza molte spe­
ranze di trovare adeguata 
sistemazione. 

In questa prospettiva oc­
corre evidentemente un 
aggiornamento di tutte le 
strutture all'interno del­
la scuola. Sono esigenze 
che solo la riforma della 
scuola media secondaria 
— che la DC ha ancora 
una volta rinviato — po­
trà affrontare compiuta­
mente. superando la fram­
mentazione e l'inadegua­
tezza culturale e profes­
sionale che caratterizza 
tutta la scuola secondaria. 

Marcello Ciamaglia 
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